
NEL MEZZO DELLA STORIA
107+18 MQ

Nel cuore barocco di una città pugliese, questa casa su più livelli 
con terrazzo panoramico è stata rinnovata da un progetto che non altera 
le caratteristiche della planimetria particolare e valorizza l'architettura del luogo. 
Inserendo, con equilibrio, note contemporanee nella scelta di materiali e arredi

Nell'ambiente all'arrivo della 
scala dal piano terra, il pavimento 

è in lastre di pietra locale, originali, 
restaurate e levigate. Il lampadario 

centrale è il modello Vertigo 
di Petite Friture. A sinistra sulla 

parete, una grafica a colori 
con soggetto zoologico rielaborata 

dai progettisti. Le poltroncine 
gialla e blu e il tavolino sono pezzi 
acquistati online. In questa stanza 

non è installato il riscaldamento 
a pavimento: raffrescamento 

e riscaldamento sono ottenuti con 
il ventilconvettore da terra 

di Cordivari (a sinistra nella foto).

A Martina Franca, nella val d'Itria in Puglia, la palazzina di fine '800 
che ospita quest'abitazione unifamiliare - caratterizzata dalla pian-
ta irregolare e con un ampio outdoor sul tetto - si trova in una delle 
tipiche stradine del centro storico, circondata da altri edifici della 
medesima epoca. L'intervento di ristrutturazione totale, che ha preso 

le mosse da una situazione generale fortemente compromessa, si è concentrato 
sul progetto di recupero architettonico, rendendolo protagonista assoluto. L'idea 
di partenza era quella che gli ambienti potessero "parlare" e raccontare la loro 
storia anche al nudo, vuoti. In quest'ottica sono stati valorizzati soprattutto i 
tratti originali degli interni: soffitti a volte, pavimenti in pietra all'ingresso, 
murature di elevato spessore in cui sono scavate nicchie multifunzione. Arre-
di e palette cromatica lasciano respiro agli ambienti, completando il contesto 
originale con elementi attuali e accenti decorativi scelti con sobrietà.  

L'ex loggia all'ingresso, interpretata 
dai progettisti come una sorta di pre-living, 
è l'ambiente che meglio conserva i caratteri 
originali della casa. Oltre alle volte a crociera 
del soffitto, anche il pavimento in pietra 
risale all'epoca di costruzione 

La ringhiera in ferro battuto della scala è stata restaurata e riportata al colore originale. 
L'oggetto che decora la balaustra è un pumo, manufatto artigianale in ceramica 

smaltata tipico della tradizione di Grottaglie, in Puglia: l'aspetto ricorda quello
di una pigna. Stessa forma per "l'origami" in carta appoggiato a terra.
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Sul terrazzo in copertura, il tavolo, le sedie e gli altri arredi sono tutti di Nardi. Il pavimento è rivestito con doghe 
in WPC (Wood Plastic Composite), materiale resistente, impermeabile e antiscivolo, acquistato da R & G Distribution. 
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Nella loggia il pavimento in pietra era in buone condizioni ed è stato così 
conservato; nel resto della casa, invece, le graniglie e il legno, molto danneggiati 
e non di particolare pregio, sono stati rimossi ed è stato gettato il nuovo 
massetto. In seguito, la scelta di un rivestimento che uniformasse 
la pavimentazione dei vari ambienti ha tenuto conto di diversi aspetti. 
I progettisti hanno inteso creare un contrasto, evitando però gres porcellanato 
e prodotti simili, giudicati poco idonei al contesto. Orientandosi su un materiale 
naturale come il legno, si è scelto però di non optare per pose troppo elaborate 
e classiche, come la spina di pesce: protagonista assoluta degli ambienti 
doveva restare l'architettura. Il parquet industriale rappresenta un buon 
compromesso: costituito da blocchetti di listelli con uno strato 
nobile di elevato spessore, resistente e duraturo, permette di lamare 
più volte la superficie. La posa, semplice e lineare, si inserisce in modo 
discreto, assecondando la componente più moderna e innovativa del 
progetto. Non da ultimo, il parquet industriale - in origine utilizzato 
soprattutto in spazi pubblici a elevato calpestio - presenta anche costi inferiori, 
perché in parte ricavato da scarti di lavorazione di pezzi di maggior dimensione.

PARQUET INDUSTRIALE, PERCHÉ
RIVESTIMENTI

In soggiorno il pavimento è in parquet 
industriale. L'armadio angolare in nicchia 

è stato realizzato su disegno.

Anche se l'abitazione 
è in una stretta stradina del 
centro, al primo piano risulta 
molto luminosa. Sotto la 
volta, nel passaggio tra i due 
ambienti della zona giorno, 
è stato ritagliato un sopraluce 
apribile, affacciato sul 
terrazzo, attraverso il quale 
si irradia luminosità.

Si chiamano chianche 
le pietre naturali calcaree 
che pavimentano la loggia, 
estratte proprio in questa 
zona della Puglia. Risalenti 
all'epoca di costruzione 
dell'edificio, sono state 
restaurate sistemando 
i giunti, levigando 
le superfici a macchina 
e spostando o sostituendo 
i pezzi danneggiati. 

Nei muri perimetrali di elevato 
spessore sono presenti nicchie 
sfruttate in modi diversi. Quelle 
del living hanno permesso 
l'inserimento di un armadio-
ripostiglio angolare dentro 
due vani adiacenti di diverse 
profondità, offrendo così anche 
un piano d'appoggio in alto. 
Le ante sono di recupero.  

In contemporanea al rifacimento del massetto è stato installato 
a pavimento l'impianto termico a pannelli radianti, alimentato 

da una caldaia autonoma e molto vantaggioso dal punto di vista 
del risparmio energetico. Al livello superiore, il sottotetto è invece 

riscaldato da uno split con pompa di calore.  

Il parquet industriale in rovere, con i listelli posati a correre, sottolinea la continuità degli ambienti 
assecondando la forma allungata della pianta. Il divano rivestito in tessuto bianco è di Cubo Rosso. 
A parete, la grafica colorata con il pesce è stata realizzata dai progettisti a partire da una stampa.

Un angolo dell'ambiente d'ingresso che precede il living
è adibito a home office, arredato con uno scrittoio 
e una mensola in rovere realizzati su misura. A destra, 
il guardaroba per i cappotti è in laccato bianco opaco. 
La testa in porcellana bianca è di Seletti. 

Proseguendo nel 
percorso, dalla loggia 
si entra direttamente nel 
soggiorno, introdotto da 
una porta in legno a doppio 
battente già presente nella 
casa. Il passaggio interno 
è sottolineato dal cambio 
di pavimentazione, 
dalla pietra al legno 

64 Cose di Casa
GIUGNO 2025  65Cose di Casa

GIUGNO 2025  



107+18 MQ, NEL MEZZO DELLA STORIA

Dal soggiorno passante si raggiunge la cucina 
con il pranzo: i due ambienti sono separati da un altro muro 
di spina di elevato spessore. La zona operativa è attrezzata 
con una composizione su disegno, per la quale è stata scelta 
la finitura rosso mattone che spiccatamente identifica 
questa funzione. Il progetto d'arredo della casa è ricondotto 
a pochi elementi dalle linee moderne ed essenziali, 
con colori caratterizzanti, con alcuni pezzi iconici quali 
il lampadario elicoidale installato in due diverse stanze

Nella cucina la composizione in laccato rosso è stata realizzata 
su disegno dei progettisti. Il microonde e il forno multifunzione a colonna 
sono di Samsung, il piano cottura a induzione è di Electrolux.

Dalla cucina parte la rampa di scale 
che sale al terrazzo sul lastrico solare: 
i gradini sono rivestiti in parquet 
industriale come il pavimento della 
stanza. A sinistra, alle spalle del tavolo 
da pranzo, la porta rasomuro si mimetizza 
con la parete lasciando a vista soltanto 
la maniglia: nasconde così l'ingresso 
dell'antibagno e del bagno. 

Il tavolo da pranzo in finitura nera con 
base centrale e piano di spessore 

sottile è di La Redoute; le sedie sono 
state acquistate online. Lampadario 

Vertigo di Petite Friture. 
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Nell'entroterra pugliese, in provincia di Taranto, 
la città di Martina Franca si trova in posizione 
equidistante (meno di 30 km) dal mare Adriatico 
su un versante e dal mar Ionio sull'altro. 
Il suo centro storico è un concentrato di opere 
d'arte barocca con inserti rococò, che ne 
costituiscono la principale attrazione: dalle 
facciate delle chiese alle piazze e alle porte, 
fino alle ringhiere in ferro battuto dei balconi 
dei palazzi nobiliari.  La basilica di S. Martino 
e la piazza semicircolare di Maria Immacolata 

rappresentano le espressioni più compiute 
di questo stile. L'immobile oggetto del servizio 
risale a tempi più recenti - fine XIX secolo - 
ma si inserisce armoniosamente nel contesto 
architettonico con alcuni tratti tipici preservati 
e valorizzati, a partire dalla forma allungata e 
irregolare della pianta, incastonata in una 
stretta viuzza. Sono poi da notare elementi 
caratteristici come i pavimenti in pietra locale 
dell'ambiente d'ingresso, i soffitti molto alti con 
volte a doppia crociera, il tetto a tegole in cotto.

LA CITTÀ BAROCCA TRA LA TERRA E DUE MARI



La camera matrimoniale 
è accessibile sia dal soggiorno 
sia dalla loggia d'ingresso, cui è 
collegata da una porta vetrata a doppio 
battente; il serramento è dotato anche 
di scuri in legno laccato bianco. Il letto 
in posizione centrale lascia posto, 
alle spalle della quinta, a una zona 
guardaroba, attrezzata con un armadio 
dalle ante in laccato verde 
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Dal piccolo atrio d'ingresso al piano terra dell'edificio, la 
scala sale al livello superiore che è quello principale, con 
metratura di circa 110 mq. Le murature perimetrali di 

elevato spessore, non ortogonali, determinano la forma irrego-
lare della pianta dell'abitazione che termina "a punta" in corri-
spondenza del locale guardaroba all'estremità. Come spesso 
accade nelle case d'epoca, gli ambienti si susseguono uno dentro 
l'altro, con sviluppo longitudinale, e senza zone di disimpegno; 
altro vincolo al layout è determinato dai muri di spina che attra-
versano il volume, predefinendo i confini delle stanze. In fondo 
alla casa, salendo la rampa che parte dalla cucina, si raggiunge 
la mansarda, attrezzata come un piccolo monolocale; il resto 
dello spazio disponibile sul piano è occupato da un terrazzo-
lastrico solare, parzialmente verandato. 

All'arrivo della scala, che 
sale dall'ingresso al piano 

terra, si raggiunge l'ambiente 
in passato strutturato come 

loggia. Ora questo spazio 
introduce da una parte 

il living e dall'altra la camera 
matrimoniale, delimitati dallo 

stesso muro di spina. 

Il soggiorno occupa 
l'ambiente passante tra 

la "corte" d'ingresso e 
la cucina-pranzo; ed è anche 

collegato con l'adiacente 
camera matrimoniale tramite 

un'apertura lungo il muro 
di confine tra le due stanze.  

Dalla cucina si accede 
all'antibagno (con lavamani 

e zona lavanderia) e al bagno 
(con doccia e sanitari). 

Entrambi i locali di servizio 
sono ciechi, dotati 

di aerazione meccanica.

L'ambiente in fondo alla 
casa è caratterizzato da 
due pareti oblique che si 

incrociano ad angolo acuto, 
ed è adibito a guardaroba e 

camera degli ospiti.

Sulle pareti dei bagni, sopra l'intonaco 
tradizionale è stato effettuato un trattamento 
in cemento-resina che prevede la posa 
di diversi strati, per uno spessore totale di 
5 mm massimo. Le superfici, che possono 
assumere un aspetto opaco o lucido, vengono 
protette alla fine con un fissativo trasparente 
e risultano perfettamente impermeabili. 
La scelta di questa finitura è un richiamo, 
attualizzato, ai rivestimenti tipici delle case 
pugliesi, dei trulli e delle lamie.

Nel bagno il mobile sospeso con lavabo 
in solid surface integrato nel piano è su 

disegno. Rubinetteria a parete di Palazzani.

Nella camera matrimoniale 
il letto tessile rivestito 

in tessuto écru con testiera 
imbottita è Attico di Twils. 

Il lampadario in finitura bronzo 
è di Maisons du Monde.

In fondo alla 
casa sia la cucina 
che la stanza 
guardaroba 
affacciano su un 
balcone di 6 mq di 
forma trapezoidale. 

Primo piano

1 Scala d'ingresso  2 Loggia  3 Poggiolo  4 Soggiorno 
5  Camera matrimoniale  6  Cucina  7 Zona pranzo  
8 Bagno  9 Vano WC  10 Scala  11 Ripostiglio  
12 Camera  13 Balcone 
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Al piano superiore la mansarda è concepita come una sorta 
di "monolocale" con una cucina utile quando nella bella 
stagione si pranza o si cena sul terrazzo. All'interno, 
la copertura è a doppia falda con travi e assito in legno, 
completamente rifatta in fase di ristrutturazione; è stata 
inoltre predisposta la coibentazione esterna con un sandwich 
in poliuretano e sono state sostituite le tegole

Progetto: arch. Angelo M. Bruno 
studio ABBW, Via Leone XIII, 29
Martina Franca (Ta) 
Tel. 080/2047967 www.abbw.it
Foto: Lea Anouchinsky  
Styling: Chiara Dal Canto

Sul latrico solare la zona 
pranzo occupa l'angolo 
a sinistra della mansarda: 
sono circa 14 mq, coperti 
in alto e chiusi ai lati da 
vetrate trasparenti in parte 
fisse e in parte apribili. 
Nell'area centrale del 
terrazzo, delimitato da una 
balaustra in ferro, è invece 
sistemato il salotto en plein 
air, parzialmente ombreggiato 
da coperture mobili.

All'arrivo della scala
dal piano principale, 
la mansarda è attrezzata 
come un ambiente 
multifunzionale di circa
18 mq calpestabili. 
Il divano trasformabile 
permette l'utilizzo 
occasionale come camera 
degli ospiti e in più 
è predisposta una 
zona cottura compatta. 
È presente inoltre al 
piano un locale lavanderia 
indipendente.

Dalla mansarda, 
caratterizzata dalla 
copertura a doppia falda, 
la portafinestra con soglia 
rialzata di circa 20 cm da 
terra si apre sul terrazzo 
che occupa la zona piana 
della tetto, per un totale 
di circa 102 mq.

Nel bagno del sottotetto 
la rubinetteria a parete 
è della serie Digit di Palazzani. 

Nell'angolo cottura in mansarda, 
la parete è rivestita con piastrelle 

smaltate tipo azulejos di Ceramica 
Sant'Agostino.Il frigorifero freestanding 

azzurro a doppia porta è di Severin.

Nella parte del terrazzo non rivestita dalle doghe in WPC (Wood Plastic Composite) 
è stata conservata la pavimentazione in pietra locale, tipica delle case pugliesi. 
Tra le lastre di elevato spessore, simili a quelle utilizzate negli interni, i giunti molto larghi 
- fino a 2-3 cm - sono riempiti con cemento liquido; qui le fughe sono state ripristinate 
durante la ristrutturazione. Assicurando in partenza adeguate pendenze, il sistema 
permette una buona impermeabilizzazione senza necessità di posare sotto una guaina 
o di stendere un prodotto tecnico idrorepellente in superficie.

Sul terrazzo il divano, le poltrone 
e l'ombrellone sono di Nardi.Lastrico solare e mansarda

1 Scala dal piano inferiore  2 Area living   
3 Zona cottura  4 Lavanderia  5  Zona pranzo 
verandata  6  Soggiorno outdoor  7  Solarium
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INDIRIZZI • Ceramica Sant'Agostino, www.
ceramicasantagostino.it, Tel. 800/854091 • Cor-
divari, www.cordivari.it, Tel. 085/80401 • Cubo 
Rosso, cuborosso.com, Tel. 080/3255861 • 
Electrolux, www.electrolux.it, Tel. 0434/558500 
• La Redoute, www.laredoute.com • Maisons 
du Monde, www.maisonsdumonde.com, Tel. 
800/870799 • Nardi, www.nardioutdoor.com, 
Tel. 0444/422100 • Palazzani, www.palazzani.
eu, Tel. 0374/74141 • Petite Friture, petitefri-
ture.com • R&G Distribution, www.regdistribu-
tion.com, Tel. 0882/420856 • Samsung, www.
samsung.com, Tel. 800/7267864 • Seletti, www.
seletti.it, Tel. 0375/88561 • Severin, severin.
com, Tel. 02/3271391 • Twils, www.twils.it, Tel. 
0421/469011
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